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Ai iéiiod ed amici dei Friuli 

Il nostro giornale, col 1,° Gennaio 1888, volgo al suo sesto 
anùp.d.i yita., . ^ 

Senza.- altri a\̂ ipoggi die la eollabora/Aoiic degli amici e la 
benevolenza del"puibblico, il $ù'o, sviluppo potè muii mano au­
mentarsi, :ed 6 quindi con viVa compiuóenza che possiamo diro 
ornai ossiburata la stabilità é vitalità sua. 

11 programma sinceramente progressista, a cui sempre il 
giornalenrimasa fedele, acquista una opportuiVitù evidente dalla 
necessità che il Paese aiuti, il Governo nell' attuEizione. delle 
sii'K idèS-lil)pvali, idee che tvoverùnno ncU'attaalo Camcva uou 
pòchi str^nUi^oppositori. 

I,a nostra'è.politica di ,_convin/,ioni, non di interessi. 
CoraliiiMfimnio-ticllH tìllSCira delle nostre ibrze il trasformi­

smo cho'jpfei'tfiva il, decadimento delle istituzioni e delle finanze, 
traslbrmi'sigaQ oramai iriesorabilmeate seppellito i— e per sempre, 
— fino dal giorno in cui l'illustre statista che.sta oggi merita­
mente e degnamente a capò del Governo, pronunciò il menlo-
rando suo discorso pj-ogramiiaa, al banchetto- di Torino. 

Il l'itornó alld'm'oi'alita politica, alla finanza severa, a! retto 
lunzion,am(jnto dei partiti, J,o. riforme da tauto tempo attese, 
ma invano, e invocate dalla Maggioranza liberale della Nazione, 
furono sempre l'ideale nostrp di governo. 

E per ciò 1'avvento al potere dell'uomo, che durante la 
sua vitQ. gjpriosa di patriotaie di Véro democratico costituzio­
nale, propugnò incessantemente il bisogno' di infondere nuova 
vita politica con un indirizzo più liberale al governo d'Italia, 
tanto all'intetóo che all'estero, fu da noi salutato con gioia 
intensa, che facendo paghi.i yotj del Paese significò promessa 
sicura di un avvenire fecondo di ottimi'risultamenti. 

Siamo quindi ministeriali, perchè, a.capo del Gabinetto sta 
Francenco Cnspi, il cui nome è tutto un programma, un grande 
programriia di governo dòraOcràtico, che riassume tutti gli ideali 
possibili di governo fòrte e lihpt'ale, sintesi dei nuovi tempie 
delle aspirazioni della présente, già matura civiltà. 

Siamo raitììstériàli'pèVtìtié a.cauto a lui siede l'on. Zanar-
dclli, i cui prinli discorsi intorno alla questione ecclesiastica e 
le prime leggi presentate, hanno già segnato un orma luminosa, 
c(l ottennero il plauso degli uomini di tutti i partili che vogliono 
r Italia una e- Roma intangibile. , 

Per il trionfo di quegli ideali abbiamo combattuto per lo 
passato, e combatteremo per 1' avvenire, sempre, instancabil­
mente. 

Né gli interessi, della grande, ci faranno obliare quelli 
della piccola patria, de! quali' il l^'riiili in ogni occasione si 
farà dovére di esserne interprete e caldeggiatore. 

Ciò detto, proseguiremo pei- quanto le. forzo nostre,ce lo 
permettei'atiho, nella via tracciataci, .nella liete speranza di 
avere seguaci nùiiievosichb ci appoggino e ci incoraggino. 

Anche pel 1888 il Frfùli' conservando i medesimi prezzi 
d'abboriamónto .del passato, costerà meno degli altri periodici 
quotidiani cittadini, e precisamente: . . . 

per un anno in città e nel regno L. i © 
per un semestre » » >> • Q 
per un triiucstve » » >> -£, 

Per l'listerò l'abbonamento è ragg,uaglÌQ.to in,ragione di. 
L. S © all'anno. 

irpagamciito atitecipato, dà diritto, senza alcun aumento 
nei prezzo d'abbónamentd, ad uà ! volume delle , seguenti pub­
blicazioni : 

Studi'di nudo. 
Notizie sui monumenti in Udine ti Vittorio Etnanuele 

e Garibaldi. 
Vismara : • Morato- Sociale. 

A Soma, a Róma. 
Un'occhiata intorno a noi. 
Almanacco mensile friulano pel -1888. 

I nuovi abbonati che paghcraniw indicòiubvc 1887, l'ivsso-
eiazione pel 1888, riceveranno uratis il Friuli \ÌQY tutto il resto 
del.'cowente. a n a o i ; i : • ' • , . : ' •• 

Kohen : 
Sbuèlz : 

Vitale :' 

Setteeéutóc 

Leggeado. uî . dl.̂ piiiipio della Sltfm». 
aDDuiiiiauts olle r edèeduuia d'inosMi 
•ari, V anno Venturo, di 1 ^ mlliobi 
di dolliiri — 747 miliuDi di lira ita-
liane I — s shs quiodi >ar4 necenario 
rimauogmiare, oaatà'diniiauira la impo-
ete e le tisss ~ aoii abbìsni' .potuto, a. 
meuo di eiclamàre: Felioe l'Amarioal 

Noi noo q| psiaiamo di ubbie oè di 
.'teorie, e.pdrò rieoDosfliaoio oha'lo'oon' 
dizioDi etorishe a di fatto determlDaao, 
nei dlTerDl pascli, diversi feoooieai aa-
oiall é politicli Io altre parole, soma 
l'Ainerioa ha lo sue buon» rajjioui per 
non eMere l'Europa, così sarebbe vaao 
voler, Ai un giorno all' altro, olia t'Eu­
ropa diventi'l'A'merloa! 

Però, malgrado quatto, è evidente 
ohe la ooloisale fluridozza amarJoana di-
pende in buona parte dalla manoauta 

di quegli elementi ohe io Enropa, (orse 
loro malgrado, mantengono e perpe­
tuano le coiiditloni d! disagio in cui 
tutti versiamo. 

La rivaliti fra I vari Stati d'Europa 
messa a raffronto oon la paeifioa e fra-
teto» A.<uaaiatiuae d«gU .SUU d'A.me-
rloa — lo uperpero enorme della rio 
cheZ2« naslooall.enropefl dal militarismo 
esagerato, di .fronte' all'Impsroattibile 
iuipt della guerra americnua -— eoao 
i punti . di partanta dalle diverso vi» 
battute da noi europei e dai nostri fra-
t«Ui d'oltre A.tlaatÌBo. 

La noatra strada, conduea Dio sa dove. 
LH strada aioerì3.iiii conduoe od uà 
impensati grande:» e fluridezsa I 

'Quando si piinsache l'Europa spende 
circa cinque miliardi all'anno io spese 
militari, meoiro gli Slati llniti d'Ame­
rica se la <>av.<au eoa unsi veatlaa di 
miliooi — ò detto tutto I 

Noi ' altri. Europei, armati fino ai 
denti, sentiamo ogni quarto d'ora il 
prurito di menar le mani, e, se ci maar 
ciao occasioni in casa nostra, andiamo 
a cercarla al Toiiohina o in Abissinla. 
£•881) gli A-marioiini, tiroviuo nel loto 
stesso dìsirmo una ragione impellente 
a voler lii pacp, perchè, neanche vo­
lendo, noo sarebbero in grado di far la 
guerrn, 

E oo>] avviene che, mentre i conta-
diui europei affamali emigrano « mi­
lioni — men'tre la tasse assorbnao tutta 
le r.sorse della nazioiii — mentre ogni 
giorno pare insvltabile lo scoppio d'una 
gran guerra — l'America ha potuto' 
pagare 'm poobi anni 'il p'm gran debito 
ohe vi sia mai stato, diirlvaute dalla 
guerra civile dalla scli'avitù; e manda 
i suoi graui ed i suoi manufatti a far 
concorrenzi ai nostri grani ed a' no­
stri manufatti sui mercati europei. 

Non è gran tempo ohe, in uno dei 
suoi rari momeuti di sincerità, lo spi­
rilo illnminalo di Bonghi aegoalava al 
pubblico questo stato di case, a na pro­
fetava i pericoli. Dimustrava il Bonghi 
che, procedeiidu 1' Europa nella pazza 
febbre di guerra a di armamenti onde 
attualmente dalra, saremmo andati in­
contro ad un' orribile anarchia interna, 
ed in definitiva alla conquista ameri­
cana;, a consigliava le Dinastie europee 
a oosSiluire fquell'Arbitratto di paca 
a di fratellanza, ch'A il sogno scbernito 
di pochi utopisti, ma che non cessa per 
questo di essere la sola via di salvezza 
pel (uturo. 

Un'opinione molto diffusa — a oon-
fermsta, fino ad un certo puui'o, dalla 
storia — crede che le Monarchie non 
potranno mai essere pacifiche, . perchè 
In toro slassa assenna ed origine è mi-
litara. S una'verità relativa, coni'è un 
Blu» vavit& reifltioa 1' opiaioue aha la 
forma repubblicana per natura od in­
dole sua sia pacifiaa e federativa. (Vedi 
le guerre incassanti a disastrose fra gli 
Stati dell' America meridionale ). Noi 
pausiamo p'uttosto che corno la formi 
repubblicana ha agevolato agli Stati 
dell'Amatisi dal Nord U flMiidwta della 
loro grande Federazione, oosl l'esistenza 
delle antiche o della popolari Dinastie 
europee potrebbn, anziché difSoultara, 
agevolar!) la fondazione d'un analogo 
Patto in Earopa l'beuliiteso, a, condì-
zioiis chi) lo Dinastie stesse smettano lo 
spirito ballicoBO che oggi le anima, e 
eh' 9sse vanno stnd osamente lusiilgando. 

OLI UFFICI POSTALI ED IL PUBBLICO 

vuti nd ogni privato cittalino, e del 
quali, non di rado si dimenticano i 
funzionari dello Statò, p>& facili a farsi 
aarvlce dal pubblico, auzlch î a aacvlrlQ. 

La circolira dal domm. Tantraio tor­
nerebbe oppoiiuaa per quasi tutti gli 
uffici governativi a mnoicipali d'Italia. 
La riportiamo per iataro perchè è un 
documnutu ohe marita la massima pub' 
bliciià : 

< La dlrezioue generale è informata, 
ohe la Oiraziuni proviaciali in buona 
parta e gli ufAzi nella quìisi totalità 
baìi'tio il mai vezzi di non rispondere' 
itile lettere' dal pubblicò. 
. Mani mala quso4'.> ai può farà a si 
fi ciò che una' dita . persona chieda : 
talché, sa essa ncn riceva riepostB a 
parole, la riceva quanto meno, oaljàtto 
e nella so^ianza rimane oontéò'Ui'j ma 
ben dì frequente sono chieste coso che 
non possono essere accordate pd in lutti 
questi casi è naturale eh') obi non ri-
Oisve neanche un rigo di risposta si la­
gni dì essere trattilo non paca. cor­
tesia. 

Essendo «furmo intendimento della 
Prezlonn'guoerala ohe si usino al pub­
blica tutti i cigu&rdi t QOBi« fu glUi piti 
volte raccomandato, si prescriva, che 
d'or innanzi i signori Direttori, Ispet­
tori a capi degli nfSzi di prima a se­
conda classe, dthhano risfimdtte sempre 
alle lettere che ricevono e dubbino fjrlo 
con altro lettere, giammai con atter­
gati, i quali, jso si possono Suo ad un 
corto punto lollerare noi rapporti io-
taVni, fiuo addirittura sconvenienti nei 
rapporti con estranei. 

E le risposte dovranno esaero date 
con prontezza cioè dopo due o tre gior­
ni al massUno, por o», quàndn occor­
ressero più lunghe indagini, dovrà pese­
rà scritta iiilaiito una prima lettera, 
per avvertire quella tale persona ohe 
la O.rezibue', l'Ispattoralo o l' uffizio si 
stanno occupando di quella tale faccen­
da ; con r SDrva di diro a suo tempo 
una riepona definitiva, che dovrà esse-
re poi data < infallantomeuie». 

Si dispone pure, nello intanto sempre 
di addimostrare al pubblico la massima 
cortesia, che le letiero di risposta a 
tutte le altre oomuDÌc»zioni che debbo­
no essora latte a particolari, tanto oal-
l'interon Je! Regno quanto all' estero, 
sieno aCfraCcate. 

All'uopo i signori direttori ed ispet-
t»vi si {Aranuo aprire au conto di ora-
dito dal locala ufficio dì francatura, ed 
i titolari dugli uffizi lo apriranno in 
proprio nome». 

! Il generale di San Marzano' 
tW A.'ri»€i9L 

Il comiB. Tantesio, direttore gene­
rale dello poste, ha diretti a lutti gli 
\iffiai <l̂ pendenti, una Biie|)lari>, par ri­
chiamare i funzionari dtfllà Poste a quel 
rispetto, a quei riguardi che sono do-

Da una lunga lettera diretta alla Ai-
('oCma da Massuua, in data 2S oorambra 
p. p. stacchiamo i seguenti brani : 

«Vi dicevo che regna in tutto e in 
tutti una grande attività nei prepara'-

\ tivi ) ma vi iMto soggiaugDre che il 
I primo fra tutti è proprio il comandante 

io capo, il generale Sin Marzano, 
A chi conosce l'uomo, a obi ha pas­

sato qualche tempo al di lui fianco, non 
tornerà oirto nuovo ciò che io dico, a 
quindi lo riterrà superfluo ; io amerei 
meglio tacara, ma, se parlo, lo fo per­
chè molli lettori del vostro giornale, 
non avranno certo la fortuna di essersi 
incontrati nulla loro vita con questo 
bill tipo di cavaliere e di soldato. 

Alle i del mattino è già levato e 
pronto a qualche escursione a cavallo 
0 in barca. Sicché, dòpo pichi giorni 
dal suo arrivo, aveva visto già tutto, 
come di tutto arasi reso ragiona. 

Tatuato quindi ni Comando, laliia lo 
studio delle tante importanti questioni 
che in questo moman'o dovrà risol­
vere. 

Cosi passa tutta la giornats, efindi-a, 
credo, che uou sappia che cosa sia un 
ora di riposo. 

Fidiamo quindi con animo Iruoqnillo 
nella sua sagacia ed opiirienza di uomo 
e di soldato, e, lungi dal fare sconfor­
tanti pronostici, nutriamo la certezza 
che un corpo di spedizione cosi beneor-
ganzzato, composto di provetti ufficiali 
cbe insiein» ai loto «olduti sono îronli 
a morire pi>r l'onore e la gloria dalla 
nostra bandiera, nutriamo la certezza. 

ripeto, ohe, diretta da tio. tal capo, il 
ooronameuto di tutta la passibili opefft-
zioni militari sarà la vittoria 

3\ie.rdi&mo«l par6 dal vadet» tatto 
colo di rosa, e sovratutto . da dltpreii-
zara il uemioo ohe ai dovrà cpnibat' 
tera. . - • 

Guardiamoci dai colpi di teataì e agol>' 
piamoci bena in mante ohe gli abisaigi : 
si difenderanno, ai difaî idaradiio oon 
tutto il vigore che loro Infoodtrà il i^' 
Olovacni, il qujie è..l»n.<ionipr««)'daiia 
gravità del momento, con tutto it.eleao 
entusiasma che loro iofoDda io reti-
gione. 

Le nostre icuppa troverauno il iiemt-. 
co pronto, a molti ostacoli dovratlco sii-
parare, 

Non facciamoci quindi ìlluBionl, poi* 
che l'illDS'ono 6 nemica della vlttodar 
{tolohé con la lllusloDÌ si arriva alta : 
delusioni, alle oonseguenze tmprevigta I 

Riapattiamo quindi il nemico,' qua­
lunque esso sia, affi ontiamoio eoa sere-
Bili d'&aima e con cosoicnta tranquilla 
di aver tutto preparato, a poi vedraiDO 
che la vittoria noo ci maachsrà. Sarà 
pili 0 meno contrastata, la oonaegiiire'' -
ma oon perdita più o meno forti, mm 
essa rimarrà per noi I 

Sa vi dovessi riferirà tutta lenotiitle' 
che da qualche giorno qui corrono nòti 
la finirei più. 

D.1 per tutto si crede vedere sbarchi 
di russi 0 di francesi; Raa Alula con 
40, 50, 100 mila aomiul, oggi è a AdVia 
domani a Makallé, dopodarnsini all'Aini'a-
ru, ad Aliata perfino a Saatl,,,. Cbé 
oosoi quindi vi debbo io dira, in attio 
a ta»to putiCacio l Una aula ob'ia vi dico 
o meglio vi npatn, cioè: oba il'Nagoii, 
Ras Alula, gli abissini, tutti si prepa­
rano ad aCFrontaréi, a seriameoleaffron- ' 
tarcl I..,, 

BORBONI, SEMPRE BORBpkA . 

Crediamo degno dì nota — p è r ^ i 
tpprezzamanti politici che' l'Italia'deVa 
fare —- nel proprio interesse -^ oiroa 
al coutegao della Case ptaiabdentl ftl 
trono di Francia (per quanto, looiaiiik 
e difficile possa parare tale event&aJilA) 
— il carattere dalla dlmostraiìóoe eoiiì-' 
(iuta adesso dai membri della (tmigtia' 
reale dei Sorboni francasi verso il pon­
tefice pretendante al possesso di Rom'A, 

INon è il solo dnsa d'Aleofon,':oiia' 
sia venuta a 'rendere omaggio a Leooéi : 
XIÌI, nella sua prerogativo di papa a' 
di sovrano tamforale, ma benanea-il'-
conte a la contessa di Parigi,' il dàoa'' 
di Cbartres, il principe di Joiurilta, 'il 
duca di I?sntlìièvre, il duca di NemoorSt ' 
tutti i membri più noti della,casa soÀo ' 
ra|ipreseatati dal precitato duca a piaSi 
del papa, al quale hanno mandato,. In. 
aiema colta loto, (ailbltazlonl e-col to\l 
di raalizzaziona delle .pròteia papali.', 
anche un colmo oonado ' di matariiHi 
ricchezza, cosi (onluoie c N Rietro"e 
Paolo certamanla na lil^basirebbara e 
forse vi aggiungerebbero qualche, eaela'-
mazioue ben diversa da qoailo di. gin-
bilant'i avidità, che oggi si fanno in 
•Vaticano. 

Borboni aempra I)orbon>>.J l̂ menti-
mise juvabit. '. ' 

Parlamsìitò1^à;ziòxial3 
OAltUBA SUI SBP.U.XATI 

Seduta del 9 — Pres. B(AiNfGHE»ÌX. 
L'I seduta viene aperta alle 8.30., ,. 
Vaccbeili. anche a uom^ .di Lui^ 

Fort'iri svolga la pvop.Qst» "d̂ lagga.ip̂ i?!; 
ì prOAvedimeoti io. favore dalla fiui) . 
pensioni per gj) operai. . ;, .'.^. 

lìrimaldi accetta,'la presa.iuiiaaiidé.-;. 
raiione. 

Approvasi. 
Riprcodesi la discussione della legga 

sui ministeri, 
Indelllì-ralotora dice-che' (lonvlene 

nel concottn ieri svolto da Orispi, onde 
sa si discuterà il aooiròprngetto Bou* 
ghr, la commiasioiio lo prenderà jii''esa< 
m», e ciascuno voterà secoodo' ié"prO-
pùa couviuzioiii. 

Confuta le altra obbiezioni fatte aliti 
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ti progidente cotniinic» ohe il INIIIÌ-
alero, la seguito al controprogetto di 
Bonghi, propone la «egueute nuora pro­
posta : 

Ari. 1 — Il Dttoitro n le attribuzio­
ni dei miniatori taraono determinati da 
decreti roali. 

Art. a — Giasonn ministro avrà un 
sotto segretario di Stato ohe potrà BO-
steoerè la dlscdailonfi degli atti del mi> 
nistem nel ramo dei Partamebto a oul 
nppartieoe e quale oommiiaorlo fsgio in 
qnallo di cui non fa parte. Le attribu-
eioni dei sottosegretari dì Stato nella 
ammlDÌstraiìane dei rispettivo dise&stero 
saranno determinate con decreto reale, 
adita 11 aonsiglio dei mlnistti. 

lodslll, a nome della commleslons, 
accetta la nuova propntia minlate-
riale. 

Berti svolge l'ordine del giorno con 
cnl la Camera udite le dlchlarasionl del 
presidente del Consiglio passa alla di­
scussione del pregetta di legge. 

Ferrari Luigi, dopo le dichiarnsionl 
di ieri fatte dal presidente del Consi­
glio circa il carattere eminentemente 
politico dulia presente legge, non può 
pm accettarla convinto ohe il Re re-
gn', il ministero ammieistri. 

Approvasi l'ordine del giomo Berti. 
Si passa quindi alla diaanselone dei 

primo articolo della nuova proposta 
ministeslate. 

Bonghi dichlsta ohe oorrlapondenio 
la proposti del ministero alla sna pro­
posta, la ritira. 

Soaniuo Sidney mantiene li suo e-
mendameote. 

Crispi accetta l'emendameeto di Bon-
tihi. Non accetti! 1* emendamento di 
SoDuino, meravigliasi oome egli libe­
rale conservatore voglia mutare il no­
stro diritto pubblinOi sottoponendo ad 
una legge la istilnzlone del nuovi mi­
nisteri, indebolendo cosi l'autorità dei 
potere esecutiva ; io esorta ad inspi­
rarsi agii esempi dell'Inghilterra e del 
Belgio, non a quello dei parlamenti a-
narchlci, Attende II voti della Camera, 
convinto ohe sarà Inspirato eomeae.'npre 
al bone del paese. 

Sonaioo ritira il suo emendamento 
riservandosi di votare contro l'arti-
nolo. 

Votasi rnrtioolo primo con l'emen­
damento di Bonghi per appello nominale 
chiesto da quindici deputati. 

Approvasi con voti (tvorevoli 238, 
contrari 23, 

Bonghi propone d'introdurre una 
modificoziutte all'articolo 2 con la quale 1 
il sottosegretario di Stalo possa assi-
stero come commissario regio dei due 
rami del parlamento anche quando non 
appartenga a nessuno dei due rami. 

Nunito propone, si stabilisca ohe i sot­
tosegretari di Stato passoDO eoateoere 
come commissari regi le proposte del 
ministero ssi due rami dei parlamenlo. 

Di Sandonato crede che la nuova 
ietitniiaus sreerà uQ dualismo, propone 
quindi 1' uboliitione dell' art. 2. 

Arbib sostiene la soppressione del­
l'art. 2. 

Crispi dimoetra la neoesaità dell'isti-
tusions dei sottosegretari di Stato, prega 
quindi Sandonato a ritirare la sna pro­
posta, Eimetteai alla Cameia quiinto 
alla proposta Bonghi, ohe darebbe la 
più ampia facoltà al ministero poiohà 
esso potrebbe scegliere i sottosegretari 
di Stato anche fuori dei due rami del 
Parlamento, 

Oi Ssn'lonato ritira la sua proposta. 
Bonghi ritira il suo emendamenti), vo­
tela contro,l' artìcolo. . 

Nocito mantiene la sua proposta. É 
respinta. 

Approvasi invece l'eirt. 2 com' è pro-
pasto dal miniatelo. . 

Yotaai a scrutinio segreto la 
Votanti 234. 
t'avoruvoli 179. • 
Contrari G6, ... ' . . 
Levasi la gedùta alle 6,36, 

dei lavori pubblici l'accertamnotu di 
queste maggiori somme impegnate, l'o­
norevole Saracco ha chiesto nn aumento 
di ronili per le npér.i contemplate dalle 
\egg\ 28 iDglio 1881 e 24 luglio 1887. 

Questo aumento verrà suddiviso tra 
i due esero ai 1887 88 e 1888-89 ed 
ammonterà alla cifra di lira 12,9S8,687, 

Detta ripartisione verrà fatta in que­
ste proporzioni: lire 2,281,215 verranno 
ngginiit» allo stansiamento dei oipitolo 
75 del bilancio dei lavori pubblio', e 
te rimanenti saranno portate nel tnturo 
bilauoìo. 

All'Estero 
L» tariffe elettorali agli Stali Vaili. 

Ora «gli Stati Uniti al procedi! alle 
elesioni degli aiti funzionari di ogni 
Stato, e i giornali americani ci appren­
dono che 1 Comitati organizzatori di 
elozìonl hanno pubblicato in uno Stato 
la tariffi) alla quile tassano i candidati 
al diversi uffici. 

Il giudice alla Corte suprema è tas­
sato 20,0i}0 dollari ; il giudica crimi-
nalo 10,000; il giudice nella città 
5,000; il giudice nei distretti 3,000; 
{surrogale) 10,000; l'allorney di di-
eiratto 10,000; il controllore 26,000; 
il senatore di Stato 5,000; il deputata 
«n'Assemblea 1,S0U; l'alderman 1000; 
il presidente del Consiglio digli alder-
man ÌJ.BOO. 

Sono ptezei gi'usli, e i Gomitati or­
ganizzati ricusano espressamente di ab­
bassarli. Per l'allarflej^ di distretto, 
il prezzo chlnsto era di 16,000 dollari ; 
ma si sa che sarà possibile transigere 
con 10,000. Goal par l'uffioio di con­
trollore, la ter ffa paria 40,000 dollari, 
ma si aoGontenteranno di 26,000. 

Se ora ai confrontano queste tasse 
cogli stipendi delle cariche, non ti trova 
una base niifarme di ianSi j talvolta 
non ò possibile comprendere I interesse 
dei candidati a oos) considerevoli !.p«s<>, 
Il glndioe alla Corte suprema che versa 
80,000 dctlsrl pei spesa di elesione, 
non ni ha ohe 17;600 all' anno ; è però 
vero che è cuminato per 14 anni. Ga»l 
il giudice orimin»le che paga 10,000 
dollari, ne ha 12,000 ali' unno. Uà il 
trattamento del delegato [surrogale), per 
esempio, ohe paga 10,000 dollari, non 
ne ha che 6,000 e il ano ufficio non 
dura che sei anni, t senatori di Stato 
non sono eletti ohe per due anni, il 
loro stipendio non è ohe di 1,600 dol-
isri all' anno e ne pagano 6,0001 I de­
putati all'Assemblea, il cui mandato 
non dura ohe un anno, pagano quinto 
ricevono, 1,600 dollari, eoe, ecc. 

0!i Qomiai onesti di butti 1 partiti si 
sdegnano di questi ostacoli posti da 
altri ohe non dai legislatore per la 
scelta di buoni cittadini, senza che tut­
tavia neseuno osi tentare di farli scom­
parirò ; là, come altrove, 1' energia a le 
preferenze si trovano piuitosto tra co­
loro che vivono di abusi per mante­
nerli, che tra coloro che ne saffrono e 
vorrebbero sopprimerli, 

venne riportalo ueil' ^drialtco del 2 . 
corr. n. 331. Qu-il giornale osserva che | 
nessun diiz o esistendo in precedenza, i 
le nostre condlzioii non vengono peg- 1 
gioruta oul nuovo trattato di commercio i 
e chiude che il Ministro Crispi, potrà 
soddlafdfe gl'interessi dei cadorlni e dei 
oaruici eoe, però senza danno di quello 
generate della Nazione, [ 

Il Presidente del succitato coDaorzio 
espose la mancanza di Dazio ani legna­
mi austriiiol, informato dalla relaziona ; 
«ti questa voce delle commissione per | 
la revisiona delle tariffe dognnati, come , 
stabilisse il precedente tralt&to. Ì&a qui , 
deviiel ossurviire ohe quando si con- , 
ohiuau quel primo trattato di oummer- , 
ciò, non al era ancora aperto lo sbocco | 
ferroviario ai vaiiioo dalla Pontcbba. 
In Oarinz a e nella Stiria a trovav.inir I 
immense foresto mai utilizzate per mau- , 
causa di conveniente trasporto, e sian- , 
teche era libero o facile il transito 
verso 1 nostri coniri di smercio, i'intro- , 
duslone di quell'articolo, man mino si 
aumentò sempre di p ù. Le ammini-
strszioui ferroviarie per maggiormente , 
facilit-iro l'asportazione ridussero le loro., 
tariffe fino dei 40 per cento, ed 1 gros­
sisti che s'impegnarono per un numero.i 
determinato di vagone, ottennero tariffe . 
di fasore anche superiori al 60 QIQ. ' 
Questi fdtil dovrebbero bastare per di 

T a r c e n t o , éi dicembre, 
li cltricnlismo 

nel CoMigtii comunale di Tarcento. 
Sotto il tìtolo Dichiaiioni e reUi/tthe 

lessi nei Friuli del 6 corr. nn articolo 
da Tarcento in data 6 dicembre portante 
li firma: • Uà consigliere comunale>, 

E chiaro coma ia luce del sole ohs 
quoli' articolista si permiae far vedere 
Il nero bianco, ed il bianco nero. 

Isella mia oorrlapoodenza del 22 no-
vetubre p. p, inserita nel Pnuji dei 24 
mesa stesso, disaj;: «Oprre ^̂TOqe olia,! 
ooneiglieri <iàiàuàall.àattasoriver«auo iu 
massa quella,petitione. Questa voae oua 
à. priva di fondameuta se ei rilleti««he 
gli onorevoli de! Consiglio appartengono 
qaafi lutti alla setta liieriiitle » , '> , ; . . 

Con oiò ho oréduto'bo'ne rilevare ohe 
in paese correva quella voce e sfido 
qualunque a provare li contrarlo. Non' 
mi permiji mai asserire ohe i censi. 
glieri comunali firmarono In massa la 
petizione. & Innegabile del resto ohe 
quella voce In si avesse potuto ritenere 
attendibile Inquaniocbèò effetiivamenta 
vero che la grande pluralità ddì couei-
glinri appartiene alla setta clericale. 

Ora, dopo un perioda ben lungo di 
mature riflesgioui ed indagini, « Un 
consigliere comunale» uffesn nella parte 
più viva del suo amor proprio, scatta 

mostrare i danni aensibiiisilmi da noi | d'"'> "atto dai suo letargo, e, con oe-
risoniiti. Per giunta In Garmanis, rlcqn •'"Stiale ingenuità, al .a avanti, e, apo-
• • — • •' • stelo del eoniiglio intero, proclama ad 

In Italia 
Per VAgto.roniaiio. 

lì mluietro dei lavori pubblini, ono­
revole Saracco, ha chiesto l'autorizza­
zione per la maggiore speaa di 3,500,000 
lire occorrenti per condurre a buon 
termine la bonifica idraulica dell'Agro 
romano, -

Questa maggiore spesa verrebbe stan­
ziata nel bilsilfcio dei lavori pubblici, in 
aggiunta a quella autorizzata non ia 
legge del 23 giugno 1881 » ripartita 
tra gli esercizi 1888 91. 

Naturalmente, a questa nuova spesa 
dovranno contribuire anche la Provin­
cia di Roma ed i Comuni interessati. 

Strade naiionali e proijtnciali. 

Si era detto ohe gli impegni prosi 
dalle parecchie amministrazioni dei la­
vori pabbliei por queste strada supera­
vano gli stanziamenti. 

Oca,,essendo terminata ui Ministero 

In Fro7'mcia 
TflluiezKo, 8 dicembre. 

Sempre a propoilo 
deWasemione di dazio sui legnami 

inlro(<t>lii dull'/luslrìa in Julia. 

Sarà anche una battaglia perduta ; 
ma meglio tardi che mai ; se non altre 
per aver coraggio di pro«edere su aitile 
vie. 

Il sig. Sindaco di Tolmezzo invitava 
tutti gli onorevoli suoi colleghi camici, 
del Cenale del Ferro ad unirai nel Ca­
poluogo della Cernia la mattina dei 6 
corr. dicembre per protjstare eontro 
l'esenzione di dazio sui legnami intro­
dotti in Italia dall'Austria, e alabillre i 
mezzi più acaonol ad impedjre il cre­
scente deprezzamento dei nostri che co­
stituiscono ia fonte principale di BUS. 
siateaza di queste alpi<8tri regioni. In­
tervennero quasi tutti gl'Invitati, fra 
I quali anche il Prdsidonte dei boschi 
wruioi ex demaniali, ed i mancanti 
mandarono le loro adesiuni. 

In seguito ad un animata ma cor­
retta discusjione, alla unanimità si de­
ciso di rinnovare W petizione al Parla­
mento, onde si fosse provveduto prima 
di confermare il trattato testé negoziata 
col governo Austriaci', e, seduta stame, 
»i spiccò un tuliigramma al Presidente 
dei Ministri annuuciunte la prosa deli­
berazione. II signor Sindaco di Tol­
mezzo venne incaricato della estwa 
della petii'one e di farla pervenire a 
destinazione in uno al verbale di se­
duta firmata da tutti gl'intervenuti. 

Ed ora il Presidente dei Consorzio 
dei boschi oarniisi crede di ritornare iu 
quella importante argomento palpitante 
di attualità. L' articolo da lui inserto 
nei fritti! del 29 uovembre u. s. n. 284 

di tanti boiciii, nel 1885 stabili uba 
nuova tar.6rs doganale flss'inJo L. 1,50 
per ogni metro cubo di i>-giiame greg­
gio e s,)mplicamaute squartata ; L, 8 
per il legname soltanto tisgiiato in 
lungo ; e L. 7,60 per quella squadrato 
e ridotto in tavole. 

In causa di questa nuova barriera 
doganalo I legnami austriaci che prima 
prendevano ia via dulia Oermuhia, vol­
tarono strada, approfittando anche delle 
tir SB ferroviarie di favore e si dires­
sero sui -nostri mercati deprezzando i 
boschi oaroici e dello altre provinole 
ssttontriunal', in moia da trovare poco 
0 nessun toroacoolo util zzandoli. 

L'I suindicata commissiou», colla sua 
relazione riporta i motivi della imposi­
zione di tale dazio da parte delia Oer- , 
mania, motivi ohK reggono ben esimo 
anche in sostegno delle ragoni da noi 
avanzate al Nazionale Quverno. e cioà 
per sostenere il valore della merce pro­
pria non solo, ma o.ò che .più monin, 
per dar pane alle bracci» delle proprie 
popolazioni. 

Sta b«ne ohe l'interesse generale , 
della Nazione rlHhiaml possibilmente le 
mercanzie estere sui nostri merc-tti «1 
minor prezzo possibile, quanto dire sta 
bene far luog7 al libero scambio, quan­
do però questo libero acambio venisse 
rigorosamente osservato da tutte le ano- l 
termini Njzioni, Poco addentro nella 
scienza ohe riaguarda la pubblica e pò- , 
litici economia, chi scrive si permette 
di restringere lo osservazonì alla zona 
in cui vive. La Garnia vive di boschi 
ed i suoi iegniimi si trovano .essai de- | 
prezzati dopo lo sbocco par ia Ponteb-
ba; dopo ia tariSe ferroviarie di favore 
e dòpo i dazi applicati dalla Germania. 
La Ciruia viva di pastorizia, e dopo 
che il confine politico venne portata sul 
Judri, i suol formaggi, i suoi burri ed t 
suoi vitelli che trovavano sfogo sulla 
piazza di Trieste, hanno risentite una 
rimarchevole diminuzione nei loro va­
lori per I dazi d'importazione applicati 
dall'Austria. Si noti ancora che i latti­
cini svizzeri trovano fac:b accesso iu 
Italia ed in gran copia g ungono ezian­
dio sulle nostre piazze con prezzi che 
fanno la concorrenza a quelli dei nostri 
prodotti, peroni i poveri camici si tro­
vano fra due fuochi, vale a dire frala 
libera Sviiqzera e l'Austria protezioni' 
sta. La Gsrnia vive anche dei suoi ani­
mali ed 6 troppo oonosciuto il loro de 
prezzamento ducchè la Francia ha inal­
zati i dazi su questo articolo. Se il li­
bero scambio fosse generalmente addot­
talo, i nostri generi di pastorizia, coma 
in passato, dirigendosi su Tritsta otter­
rebbero un riflzo nel loro prezzi, e 
tutti i generi di consumo che s'impor­
tassero, troverebbero un ribasso. Ma qui 
non 6 il luogo, mancando anche neces­
sarie cognizioni scientifiche,, por soste­
nere uua tesi generulo sul libero 
scambio. 

Diciamola franco, la compensiizione 
del daiii, esentando gli agrumi a favore 
dei meridionali, ed i legnami a danno 
dfi aetleiitrioavili, odora di parziaiiiĵ  
fra 1 figli d'una stessa famiglia. 

In questo caso efa''tnegi1o applicare 
da una p.iti e dall'altra un congruo 
dazio equibilmenta bilanciata. 

Sdrà anche questo luchìostro gettato 
inutilmente a fiato sprecato al vento; 
sarà una battaglia perduta per mancan­
za di capi a condurla e di forze a so­
stenerla ; ma sarà sempre una lotta 
giusta ed onorata. 

Dall'Ufficio del Consorzia 
dei boschi camici ex-demaniali. 

Il Presidtiute 
dolt. P<iol'.> Beorchia Nigr\$. 

aita voce che ì Consiglieri comunali di 
T.rcento sono immuni da «lericaiisma, 
e, grida; ;i fatti, i fatti, da questi ai 
eonoecono le persone; il riardinameota 
eoolastico. Il nuovo fsbbricato delle 

I sduole, dico i fatti che niuno può tmen-
, tirali 
I . È falso, falsissimo ch'io non sia stalo 

esatto nelle mie iuformuziooì oome è 
assolutamente falso ohe la mia (|arri-

' spondeUZB del 22 novembre p. p. abbia 
-' fatto pe>s ma impressione, 
I K vero invece che l'impressione ò 

Stato buoglaaima e ohe non' tardò a' 
j portare .buoni etf.-tti nelle sfere uffi­

ciali del Conalglio comunale. Mi si ac­
certa da fonte sicura che qualobe con-
g gliere fra i più intelligenti, suggerito 

' da unt buona porsoaii quale potrebbe 
essere anohe «Un consigliera comunale» 
fece radiare la propria firma dalli pe­
tizione. 

I Pur troppo è un» nuda e cruda ve­
rità che la grande maggioranza del 
Consiglio comunale di Tarcento appar­
tiene alla settii clericale ; pel consiglio 
ci 'sono anche di quelle persone che si 
f'ceru accaniti propopuguatori del tem­
poralismo; taluni II SI Videro penetrare 
nelle abitazioni e raccogliere firme alle 
petizione... ' .. i 

I B via, caro «Consigliere comunalB» 
un consigliere liberale Oome lei, do­
vrebbe non sentirai troppa contento di 
trovarsi iu tale oompagtiia. 

j Virifolti-

In Città 
I U08(rt o a o r o v o l i . Nella vo­

tazione per appello nominale avvenuta 
ieri alia Camera ani primo artifloio. dalla 
legge pei ministeri, votarono a favore 
della proposta ministeriale tutti i nastri 
onorevoli preseeti alla seduta e cioè: 
Cavalletto, Chlaradla, da Basseoourt, 
Marchlori e Soliinbergo. i 

S o c i e t à a g e n t i d i cotumor» 
BUerclOa I SOCI sa.no .invitati, all'As­
semblila generale ohe avrà luogo dome­
nica 11 corr. alle ore 2 1|2 nello Sede 
sociale, in via Prefettura n. 17, per de­
liberare sul seguente ardine del giorno: 
: 1. Gotnunicazioni della Direzione ; 

2. Preventivo 188889, • 
Vili» petlsElftne de i lunnBtrl 

eleotentiarii Abbiamu già anuun-
aiaio come fosse sotto in Roma, per 
cura dell'on. Bonghi, che ne è presi-
(lente, un Gomitata centrate, dcll'ia-
tento di raccogliere offerte, a favore 
degli orfani dei maestri elementari ita­
liani, che vengono educati nel collegio 
d'Assisi. L'appello al pubblico fruttò 
quasi trentamila lire, colle quali si po­
terono fondare solo tre nuovi posti. 

Per provvedere ora più efficacemente 
agli orfani del maestri, l'un. Comitato 
centrale ha risolto dì promuovere una 
petizione dei .maestri stessi, con la 
quale chiederanno ohe eia trattenuta 
per legge sul loro stipendio una lira 
dlCanno, a beneficio di detto colleg'o. 
Saranno cosi circa 40 mila lire ' enunè 
per le quali,' ove' sia accolta tavorevol". 
mente la domanda dei maestri, sarà 
provveduto con decorp e a=nziii s:i.o.rijS-
do di alc'ttijo ài figli di qtiesta classa 
numerosa e benemerita. 

I maestri, dunque, ohe- Intendono a-
derire alla felice idea di quésta peti-
zione, mai)dina le loia firm.! al giornale 
soolastico II Risveglio Educativo in 
Milano, ohe è incaricato di raccoglierle, 
dal presidente del Comitato centrale, 
OD. Bonghi. 

Per sii Impiegati del duKio 
coasumOt La Corte di Caaaaziaue di 
Firenze con sna déeisiono del 24 no­
vembre p. p. pronuno'ata iD.eausK Fedi 
contro Fossi dichiarò : tmre pignnra-
bili gU stipendi che gli impiegati del do­
lio coMuma rtcfVORo dai Cómam'at' 
suntori, • ' 

La questione ora deoisa; sulla inter­
pretazione degli un,- 67, 68 ' é 80 del 
ragoismonto 26 agosto 1870,,in ortlina 
alla legge dell'll stétso agosto, è senta 
precedenti. 

U e a w M e d e l - M g H e t t l da 
lire 5; 10, 50 « 100 lira contro i gruppi 
da 5, 10, 60 e 100 biglletii dell'Ultimar 
Lottarla, autoriczata dal Governa, iia-
.jiaao, «sente dulia, t^nm iittbiUta eolia 
legge 2 Aprile 1886, N. S7l54 serie tèrze, 
resterà aperta, salvo il gaso di antioi-
pielone, fino a tutto II 9 gennaio p,. r, 

SI rammenta ohe I biglietti di questa 
Lotterit possono fruttare da lire 260 a 
lire 200,000, da lire 600 a lire 360,000, 
da lire 2500 a lire 297,500, da lira 
6000 a lire 304,600. 

Il suddetto cambio si fa in .ogni città 
d'Italia dai priuoipali banchieri e Cam-
biavaluie, nonché dalle Babohe Popolari 
e dalle Casse di Risparmio. ' 

in Genova rivolgersi alla' Baóoa Fra­
telli Gasareto di Franoflsco; in Milano 
e Torino alla Banca Subalpina e di 
Milano ; io Udine presso Romano e Bal­
dini piazza Vutorio Bmau,bBle. 

ntnnda M i l i t a r e . Programma 
del pezzi musicali ohe eseguirà la Banda 
dèi 76° Regglm, fanteria, jòmaul dalla 
ore 12 alle 1 liS pom. sotto la Loggia 
Muoiolpitio : -
li Marcia « Sempre avanti 

Sivoja , Meletti 
2. Sinfonia « Il Barbiere di 

Siviglia , Rossini 
8, Duetto "Orazì e Guriazii Mei'oadante 
4, Valzer • Le Sirene • Waldteufel ' 
6. Terzetto < 1 Lombardi , Verdi 
6. Polka >Ma8cheretta amabile, N. N. 

V a n f a r a d i c a v a l l e r i a . Pro­
gramma dei pezzi, musicali ohe eseguirà 
la fanfara del reggimento cavalleria 

.Savola (8°) domani 11 dicembre dalle 
4 alle 5 1|2 pqm. io Piazza Vittoria 
Emanuele 
1. Maréin «Vita Oloconda» N, N. 
2. Mazurka 'Tuodcrg, Berlozzi 
3. Marca «Villa Olori» Lanzi 
4. .Mazurka < Visp i salta » Medngno 
5. Vaitzer «Sempre o .mai» Vaìdaufeld 
6. Galop • Lorery » Dall'Argine 

T e a t r o S o d a l e . Lunedi 18 di. 
cembre corr. ore 8 1̂ 2 pom. unico con­
certa del celebre violiniata ungherese 
Tivadar Ndchh e del pianista Oiaoiato 
Lnzzi. 

P r o g r a m m a : 

I, Urnst, — Concerto patetico in fa 
diesis minore — Naobéz. 

II, Ghopin. — Scherzo in.sibemi)! mi-
• nore — Luzzi,' 

IIL e) Bach — Preludio in mi mag­
giore {violino solo} — b) Vieuxtemps 
— Révarie — o) Paganini — Stu-

' dio dalle ottave —7 Nachéc. 
IV. a) Fumagalli -.- < 0 santissima ver-

gine'Mària'»' canto popolare di Oor-
tìigiani — b) Oodaid — Macnika 
— Luzzi. 

V, .WiSùieajyfki 7- Leggenda — Dan­
za zingaresca —,Naoh4<, 

VI. Qottscbalk — Ultima speranza — 
Ricordo d'Aiidalusia — Luzzi, 

VII Paganini — Preghiera, tema e va­
riazioni (per U''Bala'4.a cord«) su 
motivi del < Mosè » ^~ Naobéz. 

P r e z z i , 
Ingr, alla Platea e palchi L, 1.50 

I ' per i militari di bassa forza > 0.75 
> per i p'\éisoVi ragazzi » 0.76 
I al Luggioue » 0,60 

Una poitronoina in Platea > 2,— ' 
Uno scanno » 1.— 
Tutte le sedie In QalJerla sono libere. 

'ffeatro IWaslonale. Questa 
sera al trattenimento di marionetta si 
rappresenterà « La oiicoia »d un aaÌB(<i 
Con ballo grande « L'inondazione di 
Bresola ». 

Domani domenica, ei darà un grande 
spettacolo. 

Osserraslonl meteovolo jslelie 
Stazione di Udine—R, Istituto Taonioo 

dicem. 9-10 ore 9 a. oreSp, ore e p. ore 9 a. 

•Bar.rid.alO' 11 

altonì.ll0.1iO a ,v » *i .?• f ':• '-•ii 

liv. del man 760.4 747 9 749.1 747.4 
Umid, reltit. 04 ei 84 80 
Siate'il;>!élo velato misto misto coperto 
Acqua eàd. < 
1 {direiione 
' ( vel.Xilom, 

,—. 0.. -̂ . . ..—-. Acqua eàd. < 
1 {direiione 
' ( vel.Xilom, -̂  NE . NB 
Acqua eàd. < 
1 {direiione 
' ( vel.Xilom, 0 0 . 2 4 
Tena,centig. 2.5 4.7 • '25 41 

,- , ( massima 5.2 
• Temperatura J„i„i„^ 07 
Temperatura piiuima all' aperta —4,0 
Miimà esterna usila'nòtte 9,10. —-1-0 

http://sa.no


I L F R I U L ! 

VolesraiHnM meteoirleo d«!> 
i'UfSeio oaritmla di Koma : . . . 

(Rio6Toto alle oro 4.— p. del 9 di­
cembre 1887). 

B«ni(«- iortOi: depressione Norvegia; 
alta pl-Vi«toD« £Àil>ali> Ibisrìéa ì ladipor-ì 
veri» 7Bl' i - ' Mudnd 7?8- i4 •'Brégao»? 
768, 

Io Italia S4 ore barometro salito do-
Tucqoei venti general mente forti del 

"IV quadraote. 
-.-NevioDle ai uqali » pioggia leggere 
io Italia anperiore.; : ^ . 

Teirperatura dimlDUita, brinate e gè-
lut'i la pareoohle ntaeioni Italia supe-
fiore, ' . 

Stamaae cielo sereaa iu .Oampaoie, 
nevoso a. Dumodosaola, sovoloso o co-
porto ilirové. 

Venti ' IV (jàttdrante, forti aul basso 
Adriatico; fresohi isole, vari (i.boli 1-
talia superiore. 

Barometro 769 Pealsola Salenlina, 
782 Lìgoria, 768 Alpi... 

Mare agitato «osta basso Adriatico e 
settentrionale. 

Probabilit& : 
Venti dei IV giranti al HI qaadrarite 

fresohi abbastansa forti a siid. 
Oielo vario con quatobe p'oggia. 

(Ùall'Òiservatoiìo lUeltarico di Udine). 

Onorévole Mgnor Diféltore, 

ApprofiUo del suo Oioruala par fir 
sapere'ai miei Clienti ohe stante le oon-
tinue ossarvBEioui ohe dai medesimi ho 
rioevnio perohi la mie soatole di Pa-
•tigiis di More da L. 1.60 sono inso-
modo a portarsi In tasoa pi/r il loro 
volume p che la qaantili di pastiglia 
da esse ooiitenuto è per lo pìn Bope4'-
fiiia, perohA U guarigione si avvera 
prima della oonsumatione della Intera 
scatoia,' li avverto ahs'da ora in poi 
non metteib io vmdil» ohe soatole ri­
dotta a L. 1 e ohe a tal preato ti» 
brava si troveranno ia vendita, in tutti 
i miei depositi d'Italin. 

Con os««qiiiQ la riverisco. 
Roma, novembra 1887. 

Giovnmà Itaiiólim.' 
Deposito uuioo In Udine presso la 

farmacia di 6. Gommesiiilli,' Vsnetia 
farmacia flolner alla Croce di. Malts. 

37ota allsigra 

rare a taaetre, tnerilre maegiava c i a c 
do nel vagone. 

fntti gli nomini erano èeoza barba, 
salvo l'ambasciatore che aveva dei mo-
staoob', e due grandi occhiali. Nulla »• 
veyapo in capo, e sulle spille oadevaao 

:!o Ireflcla; è còdÀ, ':B«aD<i, calzati oou 
técarpé di 'paniio, cota' ^eatè aFlA tarai e 
sopra una specie di pam mento ad uso 
taniaslle dai preti. 

Quasi tutti erano grassi e aitanti 
della persona. 

Uno di loro faceva da segretario e 
da osstiai e, parlando perfettamente il 
tedetoo, l'inglese ed il francese. 

Furono molto soddlsf-itti del eerviilo 
che Tentili loro (nttoiperò il segretario 
voleva dìffaloere qualche lira dal eootd 
già prima stipiiUta del pranzo a lire 4 
pei servi e di lire 6 per gli alti fan-
tionaci, mostr»Qdi.si diffidente ed avaro. 

Dopo oiroa «n'ora di fermala parti­
rono por Berlino. 

IS'otizia r io 
Vn progetto di Ugge, 

per la easia peneioni per gli operai. 

Si Hssioara che l'on. Vaoohelli, pre-
seuteril per loiilntiva parlamentare, un > 
progetto di legge, per la cassa peasioni 
per la vsochìsia per gli operai, che era 
già siato da lui preparato come contro, 
progetta quale soboma 41 legge snilo 
stesso argomento al progetto presentato 
dall'Oli. Oridialdì noi 1884, 

Petizione che potrebbe cader». 

Li risposti) data dal govenio all'io-
-terpellaèia oiroa la petizione dei eteri-
culi al parlamenta, ebbero par effetto di 
diminuire Aensibiimente in raccolta delle 
firme, talché iu Vaticano si penserebbe 
a lasciar oiMare la petìaione. 
. Oli intraiisigenti l'avversavano anche 
prima, sostenendo che la petlciona in 
certo qoal modo riconosceva il ragno 
d'Italia. 

Dati wlle seti greggie l'ialians. 

Si ha da Parigi che nelle GaTeone 
,e in sUre locali^ della Francia, è vira 
l'agrtasione per porre dei dazi sulle sete 
greggie, e spscialmente salle sete torte, 
cbÌ9 provengoDO dail'ltulià, 

ì tessitori di Lione eombnttooo que­
ste t!>ndei'se;mi) iii una lotta di dogana 
è dubbio ohi prevalerebbe. 

Va individuo vive di qiiastà industriai 
corteggia dalle sig^or^, (a sórivWe leti-
tere (somprametteatiii^poif.ròtiipè.ia té- , 
lasiofte e rivenda lo Inttera a quella 
stessa che gliele hanno scritte, 

—t'Ma si sa come vìve costui — do-
mancjava nno, 

—^'Coltiva te lettere, 
—• ,Le belle lettere? 
—''No... le lettere delle belle. 

Sciarada 
Mira': nel meno di quel bel torrente 
Che il conosce là nel Vicentino^ 
Cortese troverai,' ina" furba'psfila _', 
Che .ij ricco mitDgei;i(l: pari', del te|iib/>} 
Oentè... che qui ;nom'àr'nbn è n>1à'ménte^ 
Baatir li saper che-vende pan» a vino: ' 
Fu della Chiesa il (uno uogruu dottora 
L'ordino suo diede un R formatore. 

Spiegsiìone delia Sciarada antecedente 

.; «e. 

\ Varietà 
Ei'ifuuIiàsciiaiA' oliloesé ehe 

palimi pvv la. atwloi*® *"! T o -
rln<|» lor l'altro col ' d retto prove-' 
bieata da Òeìiova diretti.a 6erJi(jio,.pas-
saronò alla statione dì Luino 40 chi-
uesi facenti parte dell'ambasciata Chi-
nese, giusta a Oeiìòva il 1 corr. col va-̂  
pare postale < Sachséo ». 

Avevano 'telegràft^to al iujjTist della 
atasione di apparecchiare il pranzo, e 
diffatti appena arrivati alla stitcione in-
ternaiiooal^ (u loro servito, . 

Sedici ohÌDOsi fra segratarii, maggior­
domi, t.tncaricatil'eeè;, presero posto nella-
sala reale del buSet, e veoti^ servi ad 
altra tavola. 

Por signor Hong ambasciatore e per 
la suî  signora, non che per la sui go­
vernante e figlio, v«nne servito il pranzo 
nel vagone, nel quale erauvi anche dna 
cameriere. __ _ 

Tallito l'ambssòiatofe'oli'é tutti i eom-
pooenii l'ambasciata, vestiV8no<.gli, ori-
ginali'^e ricchi loro Hbbigliame'iiti.*' 

Fu-rimaroato ohe la gaveroaota dal 
flgliDolatio dell'ambaeciatora, di statura 
ord'Qarla delle nostre donna, ave­
va i piedi di uDa piccolezza straordiiia-
ris, N'iu erano lunghi ohe dieci eenli-
nietril a ti.GOmpiaceva dì farseli ammì-

tntima Posta 
la Regina Vittoria e il He Umberto 

a San Reme, 

Veunii^o data epaoiftlì disposizioui per 
il ricevimento dalla Regina Vittoria a 
San Remo. 

Assicurasi «ha la Regina vi arriverà 
nel mes«, correote. 

Il Re si recherebbe a San Ramo per 
ossequiarla. 

Le notizia dal principe non accenna-
no a peggioramento, ma gli uomioi 
della soienta si fanno poebe itiusìoni. 

Couferenza milimris in Austria. 

Yieuna 8. Oggi alla conferenza nill-
tare assistevano l'arciduca Alberto a 
numerosi ufUciali superiori, 

V aristocrazia cattolica ed il papa. 

Vienna 8, In occasiona del giubileo 
del ptpa, oggi vi fu una riunione di 
2000 cattolici, fra cui i membri dell'a­
ristocrazia e il nunzio cardinale Qangl-
baner, il conte Pergeo, il doti. Mneller 
prouuoalarono ditcorsi applanditlsslm', 
Oaoglbanor dette la benedlzloua pa­
pale. 

Ptrdre i4jf08|ina da Uoniifeltro giornalista 

% proposito di questo famoso predi­
catore scrivono da Milano che egli s'è 
ascritto alla (alanga dei giornalisti ed 
ha mandato fuori il ,;Damero. di saggio 
del suo Aisveglia (jallotijoi. 

Sa il gioroala avrà l'esito òhe hanno 
avuto le sue prediche, sari davvero OD 
buon affare per l'editore, 

/ propiinfi doganali'di Umaua, 

' JttdMaiia 9, I proventi doganali asce-
(eroMò scórso novembre a lire 88,1S3, 
mentre nel noyembra 1886 (arano sol-
taotO'di 60,479, L>' importazione diede 
èS,307 tire, l'espartdzlono di 16;816. 
Devesi avvenire che 1 carichi dai piro-
soufl uolegg.ati per le forniture militari 
sono esenti da dscio. Approfittarono di 
questa esenzione anche i prodotti venuti 
dall' Italia ohe pel novembre scô 'iiu si 
calcolano nel valore di circa mezzo mi-., 
liane e soón generi alimentari, liquori, 
vini, ferramenta. Per lo stato di guerra 
nulla proviene dall' interno. 

Mancano affitto 1 ricobi prodotti dal 
paese dei Oailas, Sudan, Àbisainìa,,oome 
avorio, zibetto, gomme, pelli. ^ 

Il oommersio cogli Hsnab ohe.prima 
era nulla, si accentuò, lo scorso novem­
bre espactandoai molta ,<fur<}, .tessuti ia-
dlani asiatici,' riso, fiirltt'a, pooHi> rquori. 
Questa risultato devasi al .trattato,cop-
chiuso dal (leneralé Saletta cogli Habab. 
Lamenlasi cha l'irregolare approrigio-
uament'o della piazz-> produca quando 
sovrabbondanza, - quando mancanza di 
merci. 

Cosi d'Africa. 

.tfassouà 9. Il generala Baldlssera ai 
accampò stamane a sei chilometri óltre 
Monlcullo, 

La carovana di Assab partirà In set­
timana, veatur». 

Vociferasi che Debeb face, una rancia 
a 'danno degli abissini ; ' f^ooraseue le 
località, 

Ol.î  abitanti d'Arafali. portarono il ba-
stisDtjé.̂ l̂̂ |pi(s«)̂ [ ^onstJBti.' etséndo oas-
Bafb"ógni 'timóre dotlé razzie'd'Aleka. 

Dicasi che Ras Alnla tarroreggi gli 
abitanti deil'Amazen e Tigre temendone 
la probabile defezione. . 

Jl {err«eio(0 in Calodria. 

. Gravissima .iiotifila dalla Calabria pel 
- t'èrreìsotb ; a . Reggiooò-QMvina noo 
reggi'si alcuna oasa ; la p,>palazior,e 
dorma allo scoperto ; il dannno ascende 
a tre miliooi. 

Telegrammi 
A e r l l n o 9, Il Consiglio federala ha 

approvato la relazione della commissione 
del progetta che modifloa la legge sul 
servigio militare! hi approvato pure la 
proposta della Prussia oiroa la ulteriori 
misure. In basa alla legge dei socialisti 
per Francofort(> sul Meno. 

La Cammisiione del d.izio sui grani 
ha respinto la proposta per la soppres­
sione dei cartiflaati d'origina dei grani-

P a r Ì B l 9. Ooblet racossi stamane 
BH'Bllseo, dichiarò a Carnet ohe in sa-
goito a diversi rifiuti di concorso, fro-
vavasi oell' impossibilità di formare un 
gabinetto di oonoantratione ropubbll-
oana e trovavasl pertanto costretto a 
rassegnare il maudalo. 

P a r i g i 9. In spguito al rifiuto di 
G-'iblet, C irnot chiamò Pdllijres par of­
frirgli di formare un gabinetto, Falliòras 
chiese tempo fino a questa sera per ri-
spoodere, 

P a r i g i 9, Falliéres sqaetiò di (or­
mare Il gab^nottoi Consorverebba la 
maggior parte dei ministri attuali spa-
Clalnienta Rouvier, Flourens e Ferroo. 
La giustizia si offrirà a Rbol. 

P a r i g i ì9. Confermaci ohe il gabl-
lietto Falliàrat oompreuderà Rouvier, 
Flourens a Farron, ma nulla di certo 
per gli altri portafogli. 

Memonale dei privati 
lv(rexca.tl di. Oi t tè , 

Ecco i prezzi fatti nella nostra Piazza 
il 10 dicambre 1887. 

GRANAGLIE. 
airetfalilro al qnintais 

da L, a L. da L. a L, 
E'rumottta 16.36 1 6 . ~ 
Oranoturuo 10.60 11.25 
Segala 10.— 10.15 
Sorgorpssó 6.— -6.25 
Castagne '• 8.60 11 
Oiallooe com, 11.16 11.76 
Fsgiaoli —.— 30,~ 

DISPÀCCI PARTICOLARI 

PABIOI IO 
CUaiiira Iella sera It 07,96 
MaiaU 126,60 i l'am. 

UILAKt) 10 
Bandita llal. 99,3!) s<r. 99,37 
Napolmnl d'ora 20.10 

VimSi. 10 
Bandita anatrlaoa (carta) 79.70 

Id. anstr. (at(. 88.80 
Id. austr. (oro) 110.110 

IdBdra 96,40 — Nap. 9,9(1 (— 

ProprieU della tipografia M.BAKODSOO 
B ò i x m ALKSSÀMDIU), gerente Vespons, 

D'affittare 
varia stanae a piano terra per uso 
di «crittorio ad anche di magazzino, 
situate in via dalla Prefettura, piaz­
zetta Voleiitiniii. 

Pelle trattativa rivolgersi all'urfioio 
del Jiyiuti. 

OBESBAM 
COMPAGNIA INGLESE D'ASSICURAZIONE SULLA VITA; 

SOCIETÀ ANONIMA . , • ' i f ì 
Coatilnita In Londra iieri848 — Stabilita in Italia nel I85B' 

Oipitalo soolala Lire 2,600,000 — Oapltah Tersato Idn 643,800 
Sede dvila Compagnia : LONDRA, St. lllildr,>d'a House, 

Sucoursale in Italia-, FIRENZE; Via de' Buoni, N, 4. 

Situazione al 30 giugno i885 
Attività L. 91,064,843.54 
Reddito annuo » 17,926,068,77 
Pagamenti per scadenza, sinistri, riscatti eoo,, oirea » 186,000,000,— 
Utili ripartiti, di cui quattro quinti agli assioorati ; t 16,6SS,030.-> 

Cautiorà date al R. Rommo Italiano t'n cartellìi di rendila S per cento 
del mito Pubblico l. 014,100 

issifiURizioM m p.uTEfi[Pizi()in6hn]Ti[ii K Mhi mmmwm 
kiikMmmi in oiso di morte — Assicurazioni in caso di vita 

- i^ sa l coxas s iorL i m i s t e ec3. a, t e x r a ± n . e ' i l a e i o 
RENDITE VITALIZIE IMMKDUTE 0 DIPFBRITK. 

La Compagnia ha rappresentanti in lutti i Comuni d'Italia. 
Per schiaiimcnti od informaiioni rivolgersi alla Sede d e l l a S ù o e t s r c s l s Un-

llnisa Isi Plressae, Via de ' JHuntil, 4t (pnlnsco Qroahnns). ' , 
Agenzia Qoncrale por le PTOVIOOÌB Veneie 

Banca Veneta di Depositi e Conti Corronti -— Venezia 
Agente In UDINE sig, n o i u e n i c o X l e l USeifra Piaz2a del Dumo «•4. ,• 

Studio Artistico 
Via Cavour, N. i2, Il piano 

Si assumono aommissioni in 

l<avori oallig;raf}ol 
per albi, diplomi. Indirizzi, dedich'', eci*. 

Stemmi di ramiglitt 
nfonosnimmi, uonii, fiori 

e tfcgl In rilievo 
sopra sacchetti di nozze 

nSodclli di dÌ8eji;;no 
per ogni genere di ricami in bianco ed 
in colori : Iniziali, mbnogramml ecc. per 
bianobjrta ; disegni per lavori di ele­
ganza In applicizioiie, di trapunto al 
passato, ego-plltura, ecc., di fiiitnsia, 
ed ugni altra più rasente covila di moda 
nell'arte della ricamatrice, 

Oromofotografln e riiratti ad olio 

Si impartiscono lezioni del 

i l e todo Ìlsioiii«g;raflco 
per dipingere fiori e frutta sulla carta, 
sul legno, sulla seta e «olla pelle. 

Stagione inrernale 

Reoaplto presso il negozio del a gnor 
A, FRANCESCATTO cartolaio in Via 
Cavour, dova trovasi anchn no ricco as-
sortimento di modelli di ricamo colla 
relativa dettagliate spiegazioni per faoi-
litarue l'esecuzione.; " .̂ ,̂ ^ 2 

U„ • . . j ^ B .„ t 

It n 
Avrà luogo pubblicamente in Roma 

os-L» ESTRAZiONE-») 
DELLA GRANDE ULTIMA 

LOTfEKiyj BfilFiGENZil 
Autorizzats dal Regie Governo 

Esente dalla Tassa stabilita colla Logge 
2 Aprile 1881)''N. 3754, Serio terza. 

Tornio e Turbina 
DA VENDERE 

In Oigoauo trovan îi iu vendila un 
T o r n i o ed una T u r b l i i n io bua-
nisslmo etato. 

Per trattative, rivolgerrì allo Stttbili-. 
mento serico io Dignano, 

Buona Notizia 
con garanzia agli increduli del paga­
mento dopo la guarigione, si sana 
radicalmente iu 8 od al massimo 3 
giorni ogni, malattia segreta di nomo 
e donna, eia pura ritenuta incurabile 
ed in 20 o 30 giorni qualsiasi strin­
gimento ursirala SIMIÌI' uso di C^ude-
lette, nonché i catarri, bruoiorl, i 
flussi delle donne. 

(Vidi Miracolosa Injeiione o Confetti 
Vegetali Costami, in quarta pagina). 

Pietro Barbaro 
(Yedi avviso in quarta pagina ), 

NEGOZIO MMIFÀTTURB 
DI 

Yaleatino Brisighelli 
Cdlne — r i a CsTaai* d — Vd'ne 

MAIVTKI,!,! rotondi confezionati, per 
noma e per ragazzi,di panna tolta lena da 
lire », IO, aa, «a, s o , ao a 80 , 

PAIiGTOToMOPnAOiTIpun! con-
feiioiiati da lire i», ttt, 9i, Uro a 70. 

Accèllk pure comEaissioni et UAateìdmf 
pretri anche sopra misura, come pur0 ili 
vesitltl; assicuraiìdo preéisióìiis 'e spedi­
tezza nel lavoro, : ; ', ' 

TAGLI VESTITI ;̂ ; 
stoffa ilaZSa. Iiina : péaasi(t*«lsiiii^.< 

da lire 1.V>, », .«a, 16, 99, 9» , SQ^ 
« o a « s , 

SCIAI,! ,! flainetlB p e r aUcss»^ 
da lire » ,80, S , » , «.ad, «, f », !« , !»« 
a <o l'uno. ;• 

Nonché trovasi riccamente aWrtito in abiti 
persignorà in Tibet, Deigca, Mussole ne^ 
coUorati e scozzesi — StolTe broccata fiaìssin^ 
per Ulster ~ Biancheria d' ogni sorta -~ 
Cretoas por mobili ~ Tappezzeria in pezza 
e tappeti fatti — Tende gbipur e mussola 
— Coportori — Coperta bìancbc, rigatf, 
tanto in lana cbe in catene — Imbottila di 
ogni dimensione — Coperte da viaggio e 
tantissimi altri articoli. '[• 

Il tutto a prcaal «auto llmltatli», 
•Insl daiioH tfensereflOMeorreaaa*' 

OEpLOGSIlIA ì 
G.Perriicci 

Udine — Via Cavour 

Remonloir marca S t o l l a In oro, ar.; 
gentil « nihel. ; : ., . ; 

Oreficerie d'ogni gendre'. ' 
Decuraeloui —Qrd ni'^uastrì. 
Nuovo Carillon Symphooio non oam« 

biameuto di pezzi musicali a volontà;; 
Organi Arision per Chiese a altri si-̂ ;. 
milì istrumauti. .;" 

fflnlioi a Cilindrii 
Co. BRAZZÀ 

. Rappresentanza generale e ] 
depòsito presso €B. MuKiEati ' 
illasi«tiriti e C Udine, su­
burbio Aquileja, 



II, FRIULI 
" • £ • • • " « •!|g>l'giaMWft a.'•JgWtBilLMBJ-ii.'i 9 i W • 

Le inserzioni dall'Estero per It Friuli si ricevono esclusivamemente presso l'Agenzia Principale di, Pubblioitìt 
E. :É» ÒbHegjbt;Paé%i e Koma, e per l ' intono presso l'Amministrazione del nostro giornale. 

MIRACOLOSA IVJEZIONE 
o Confetti Vegetali Còstàfiizi 

Giioriscono rndicalnitiito come psr incDnlo in 2 od ni massiiiiD 3 
giorni lo ulceri in cciicro e le gonorrea roconli e cronici») di- lìomo o da 
Aoam nialio purr ritenute incurnbili. Sommo altresì a dati certi in 10 o 
30 giorni'ìslringimenti urclrnli i pili inveterati seni'uao di Ctindclotte, 
lìnci'no lrfiit9!)i bianchi delie donno, segregano lo arenelle e tolgono ì bru­
ciori. nitiiriili siccome mirabilmente diuritiei ed nntillogistici. — L'Inie­
zione ò inoltre imparcgi;iiibde preservativa da ogni male contagioso, riu 
nendo l'iDrallibiltlu doll'ationo C0U4 Tacilitii sorprcnJante, ncll'usarla. Gli 
alletli da mali cronici che preiidenuino i Confetti nnilamcnté all'uso del-
' Initiimt e coloro che ai curano appena il miile si manifuata, giusta la 
striiiionu, ottengono .la {guarigione in 84 ore. ; 

ECTeUo constatato da una eccezionale colleziono di .olire due mila nt-
iestati Ira lettore e ringrtiainiaent! di ammalati ^dai^ti' e certiilcati di 
Medici di tutta l'Guropa. Cealrals, attestali visibili in Roma Via IV.'ttuui, 
20, Napoli presso ì'autoi'e prof. A. Ca.it<inzl, via Mnrgellina n. 6 0 gii-
rantlio dallo atossO' autore agi'(ficrcdilli col pagamento dopo la guari­
gione con trattâ tive da convenirai, 

l'rczto dell'Initiione L. S con siringa nooyo .liatema L, 3 .50. 
Prrzzo del C'iufetti atti allo stomaco, anclio il piiu delicato di cbi non 

ama l'u.Ko dell'Iniezione, scatola da 60, !.. S.Sft. — Tuìta con detta­
gliata istruiionc. 

Si trovano nella maggior parte dolio'Farmacie e Drpgherie. del,Re­
gno. Si domandi a tcanzo d'equivoci,, l'Iniezione 0 Conretti Costmzi, ri. 
liutaodo reciss.'nente sì la boccetta che la scattola 1 on munito di uu'oti-
chctl» doraia-oolla-firma autogrnrata in nero dell' inventore. 

In «DlNIl prcs-so la Farmacia .AUGUSTO BOSERQ, olla € Fenice 
Kisotta itim no fa spedizirno nel Regno uiedinnta auménto di cent. BO 
per pacco postala. , ; . 

il. 'IS 

Si accettano k m ì a prezzi moicissiinì 

VERA TELA ALL'ARNICA 
GALLEANI 148 

mm BELLA FERROm 

MILANO — Farmacia N. '34, Ollavio aalleani — MILANO 

cun Laburatorio Chimico in l'iaua SS. Tietro e Lin«, n. 2 . 
Freicntiomo questo preparato del nostro Laboratorio dopo nua lunga 

serie di anni di prova avendone ottenuto un pieno succo.'ìSÒ, non che le lodi 
più aincora ovunque è stato adoperato, ed una diftusissiina vendita in Eu* 
rapa c<l in America. 

Esso non dove esser conTuso con altre specialità che portano lo it(«!iiio 
i iontc che sono IncfUcnet o spes.'̂ o dannose. Il nostro proparato è un 
Oleostcarato disleso su tela che contuuie i principii dell'itrsslea moia- . 
(l>nn, piuuî ; nativa dallo alpi uonnsciuta fino dalla pii'i remota antichità. 

V» nostro scopo di trovare il moilo di avere lo nostra tela nella quale 
non sinno alterali i principii uUivì dell'arnica, e ci siamo felicemente riu­
sciti mediante un proecsi«o a|)«cl»8e ed un tfppnrato di no«ts*o 
CÌ!<«IIIMIVA lalvciasEloite e | iroprtc(^. 

La no'l a tela viene talvolta rHlMlflontn ed imitata goffamente col 
' v«r«icrnvnfi, ve les io conosciuto per la suo azione corrosiva e questa 
devo esKcro- riilutata richiedendo quella eho porta le nostro vere marche di 

-tabbriqa,' ovvéro quella inviata dirottamento dalla nostra Farmacia. 
; ' ' l̂ iiun^ t̂svoli sono le guarigioni ottemite in molle malattie come lo at­
testano'! niinieroiai evritUcntl elio poHiicdlanin. In tutti i dolori 
in generale ed in p.irlico!are nelle luiiiiUnKBl»'; nei rcumutttnul il'o-
c u i piirtc nel corpo la a;uinrl(;lono i:, pi>»ii(i|.,jSjova nei do lor i 
r e n a l i da co l lon Bkef)rl(lcik, nello iMnIi»t(lc di uÉero, nelle 
I c u e o r r e e , noli' Blibassainen<u d'aterm, ecc. Serve a lenire i 
dolori. d« nrtr l t lde oronlon, da gotta : risolve la callosità, gli 
indtinmfenti da cicatrici ed ha inoltre molte altro utili applicazioni per ma-
aitio chirurgiche. 

Costo L 1 0 . 5 0 al metro, l. fi.ftO al mezzo metro, 
L. 1 . 9 0 ia scheda, (ranca a domicilio. 

' Riveudìtorì : In U d i n e , Fabris Angela, F. Comelli, L. Biasioli, farma­
cie alla Sirena e Filippuzzi-Girolnmi; Gorlxla, Farmacia C. Zanetti, Far­
macia iWtoni; l ' r lrate , Farmacia C. Zanetti, G. Soravallo, Xara. 
Farmacia N. Androvic; T r e n t o , Gìnpponi Cirio, Frizzi C, Santoni. 
Ven^xl» , Bbtser; (Sri», Grablovilz j V l u m e , G. Prodram, Ja-
ckel F: ; i l l l a i i n , Stabilimento C. liirba, via Marsala n 3, e sua 
Succursale Galleria Vittorio Emanuele n. 72, Casa A. Uauioni e Comp. 
via Sala 16; nTomn, via Pietra, 95, e in tutte le principali Farma­
ci? del Regno.. 

Venezia - Padova - Treviso - Udine 

' FaTttBze AijriTl ! ?Brtes!i« Arrivi' 
01 ODIMI k VKHItZU 1 DA VINSZIA A DDDii 

ero 1.48'uit Slitta ore 7,16 tat., ore 1.96 u t . i l n l t o or* 7.86 ant. 
a 0.10 u t . aunibai , 9 . l i ;u t . | a 6.86 u t . oanlbei a 9.61 u t . 
, 10.29 KUt. diletto , U O p . a 11.06 u t . ooaibns a S.88 p. 
. 12.60 pom omnibus a 6.16 p. , , 8.1tp. diretto . k 6-19 p. 
. »-n , amnlbua » O'U P- . 8.111 a onmlboi a 8.06 p. 
. 8.80 , dlrMia a 11.96 p. 1 a 9 . - . • l i t e a 3.80 u t 

DÀ DDllia A PONTKBBA DA PaHTE^BA A 0 0 » » 
are 6.60 «ut OBnib. ora 8.16 «nt. or* 6.80 u t . ore 9,10 u t . 

, iMiA. diretto , 9.11 «ut. . 2.21 p. a 1,64 p'.' 
, 19.80 ant. onnib. . S.8* p. a 6 . - P . oisnlb. ' a 7Ji» p. 
, 1.30 f. oanlb. » wsp- a 6,86 p. dirotto a 8.20 p. 

DA DDINB t. TKIKSTK DA TRIKBTV A DDlNU 
ore 3.60 int. •iiito ere 7.87 ant, ora 7.30 U t . oamilv et* 10,— u t , 
', 7.61' ant. '.oB^nib. , 11.31 ant. a 9.10 u t . Mtnlb. a 13.80 p. 
> l i - - , nisto, , 8.10 p. mllto à «-97 p. 
a 8.60 p. oóslb. .' 7 8.6 p. , 1.60 p. oBUitbns a 8.DB p. 
, S.86 p. R , 9.63 p. a 9 . - p. Misto . l .U u t 

CI. «DIHII A SIVÌDALK II DA CiVlDAUi A ODINS 
or» 7,17 ant. aUsto ara- 8.19ufcjo:< 7 M t ' aitto oni 7,83 u i t 

. 10.30 , , 10.69 , . 9.1&, 
•:• i§!wp'. . 1.30 p. , 3.03 p. , 19,06 p. a •:• i§!wp'. 

. * — P - , i .8ap, 1 . 8.—p. a 8,83 p. 
, ' 8,80 p. » a 9,02 p, a, 7.16 p. H . .8.17 p. 

lETRO BARBA 
m%ì UDIi> .̂E 

Stagione Invernale 
ABITI PATTI 

jp-mezza stagione stoffe novità . . rfaL. 
Jàbiti mezza stagióne in stofia. e castorinì 

..eiìliorati 
Ulii^i stoffe fantasia novità fod. flanella . . 
Sopi^liiti in stoffa e castov fod. flanella e ovatati 
Makfèrlànd in stoffa operata e mista , . . 
Prussiane in stoffa e rattinon pesante . . . 
Soprabiti a due petti ad uso pellicia fod. felpa 
Mantelli in stoffa mista e panno . . . . 

22 a 35 

s» 16 a 40 
SI 30 a 50 
?» 25 a 75 
lì 35 a 50 
" 35 a 45 
ft 45 a 60 
» 15 a 50 

Vestiti completi stoffa fantasia novità 
Sacchetti in stofia e panno . . ,. 
Calzoni „ „ , . , . 

Veste da camera con ricami . . . 
Plaids inglesi tutta latià . . . . 
Coperte da viaggio . . . . . ,., . 
Ombrelle seta spinata 

„ Zanella . 
Guanti lana inglési novità' . . . . 

L. 24a5Qs 
18 a-28*'̂  
5 a 15 
3 a 8. 

25 a 50 
20 a 35 
12 a 30 

5 a 14 
g.50 

• • 2 ' 

Specialità per banxbini e gio^v^ànetti. 

Grandioso assortimento stoffe nazionali ed estere per abiti sopra misura da L. 30 a làO 

Sì eseguisce qualunque commissione in 1^ ùPé. 
35iS»=>«-=9S iC>''Kirìi(iiiTi.>iw-iì]i t p » " « r a g,-.7M>.r-ai»; » -;wtra^iS,-wi.ii;^t 

Udimi 1887 Tii'. Marao Barduaeo 


